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unMncontrastatMjamBetenza ì 

cBS'^voìendo.^r^^ fiirè'deì ! bene 
é:dimo]fej.WctìW0f abbiamo Wp̂  
'rarszàA|SRbrvstatare«BÌ fifKvbreve 
4èm.pò possibile 

Certo però converrà.cheJ'o^^ 
Baccelli^ti; dòveri^^tt^uovó iuc%; 

l ^ M ^ ^ u o pr^ 
vàto interesse. -^ 
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Domenicali Re firmerà ilfde-
cretoffie nomina Fon. Baccelli mi-,-

• ^ , , - - , 

nistro della istrazic^ne ^pubblica, e 
suBìto dopo, qufesti prenderà^ pos-
esso delsuo dica^tf|9^ 

Noi lo diciamo; Bubito. 
Bell'oni Baccelli abbfaffio nn alto| 

concetto' ê  ciò; clie altrì.^rimpro^' 
vera, ossia il vivo desidmp. ditt̂ Or 
Jrato in ogni evenien^; di giun-
gere|t|(3pnseguire l'alto incarico, ,^ 
per noi'fonte di convinzione che il 
nuovo m\pJ^M non sarà un mi-
inî tro di nòrn^! 

loquantochè troppa stima è in 
Boi per ron. Baccelli per ritenere 
la Sila lina vokam 
pagnata.da quella coscienza, delie 
proprie forze, che.un uomo déVe 
accuratamente misurare.^^^allora-
Quando ac(̂ etta di sedere nei su­
premi consìdìi della.nazione. 

Ma certo dei guav.'ci L^yanno. 
Non sarà la più facile, matassa 

quella che l'òn. ÉlWfelli avrà a di­
panare, inquantochè se negli altri 
minìsteri^ regna a|g^n poco di con-­
fusione, inevitabile con queirodio-
sissuno. sistema di burocrazia che 
la Sinistra, non ha saputo i]i.|tJorse, 
voluto distrùggere, la confusione 
al ministero della pubblica istru-
zioiie regna sovrana, e si cowosce 

a mìaistrC^ :en 

: ì a f c S ^ : r ^ ^ ^ e n t P 

iM'TOmo ;blieMtòe^g;lM,fbi^ 

accussm^ttimismo 
. . . •-, - : ^ % t f % - • •:••••. r , . ' ., . . * j . . . . 

mOiun^^ ì̂ya^ spePainza per ravve-
nireii 

m 

espnmia? 

• ' • ( 

' I ^ i i ' ^ 

ffii quel! 

-•^••'.^'-

' i ' m^. i ^ i ' J " •! r^ ' 

VKDI CRONACA. 
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^ • • ^ > - - ^ 

mone. SCO m-

i^liil-V^^I i 

ìlt disordine, che patendo dà là 
; cui''fanno capo le^Sministfàzioui 
diverse, si dirama in ognuna di 
esse con evidente danno e ognora 
maggiore. 

Indagare la causa (y^gpesta triste 
condizione di cose, non^^^^facile : 
nói. riteniamo che lunga vicenda^ 
di cose la ijb̂ p̂i prepav^a^^ che 
rabbia condotta a. què*l^^tintb | 
ipinistro orp,^Riissionario. ' 

L'on. De Sanctis è certo un uo­
mo che coi sùdff^studii lunghi e 
sévèn ha onorato, la patria sua è 

:gpde per. ciò una .stima generaleìMI 
:mà è-altrettanto éerto^cheéeli eràis 
ruomo meno addapo a reggere un 
dicastero cosLjmpottante e chela 

^^celta fatta di lui dairon 
fu. molto e molto infeiìce. 
; Troppo assorto nei suoi studìì 
qari e sereni per comprendere 11: 
tramestìo della vita pratica, troprfS* 
distratto per non cadere m equivoci 
forieri di conseguenze fatali, troppo, 
malato per arrecare, nel ̂ disbrigo 
delle sue mansioni, la lucidità delia 
mente e l'attività de^ggjrpo, l'on, 
De Sanctis era un ministro anti-

ndannato. 

^^Vaòi che di Dulcign'o non' ài 
piùi a' pwiarel Se; neigĵ yóVà 

' J 

-W 

•jgarlato troppo I 
Fiabe)>JStì Albanesi insorgerebbero 

rìn armi efintimerebbero tosto ai Mon*̂  
, t é g r ì M I cés t i r e del!a,,,cont^RsIt 
" c i t t à ! .•.^^•^^m^m----' •• ' • • • > • . -
: E lo Shti^m, che lo scriv0.;i«»|n(»i 
vorremmo crMere che «mesta notizia 
npFlìa vera, inquahtochò "10 Aìbà-
nesi parrebbero ormai-disarinati dalla,^ 

^ h ergi a dei Dervisch* " ; : ' • 
; Inoltre questo fatto cos.tituÌFebbe un ^ 
vero atto di costituzione del! mdipen-

iĵ denza albanese, né ciò può piacereài 
irurchi che furono gempctt. conniventi 
cogli Albanesi. Inoiue oggr^ Turchi 
e eli.Albanesi dovrebbero pensare più 
al Sud verso la'Grecia, e quindi nbw 
iiànno troppo tempo dì occuparsi; del̂  
Nord. 

Le potenze poTTèlìdono anch' esse 
al Sud e questa nuova complicazione 
non pu(> che vieppìàjiiij^rle* ?; 

^é"<i>*W'*t[uì»dì notìzie più ' pre­
cise, nià^crediamo che in Qgijì caso 
nqn sia da allarmarsi, tantó'fiiÙrcKe 
S ogni caso la Turchia stessa ; è 
interessata a nlftpre^ìpjtari^in que­
sto modoglPplnt i con tante compii^ 
Cazioni che sLifìapo'igono.' ' 

M .J 

èS|ftO di preyeniri^fflffi^ il mio dire 
intorno; a,tale qué^Sno minaccia 
prendeW|»t©porxioni alquìinto grar^a 

,̂  T^^iehà^ono^ppena arrivato al®; 

,̂..........'T.-^ n&'' a - ' m e . p t t r r ^ l ^ ^ & ^ 
détto tuTO temo di dovere tornare 
.te,c«ipo. Ora pero chè/sono arr^vért̂ :̂  
aU'Xl artiooìo mi intìnto acosŝ î ^̂ l̂a 

-• 

, co,fiCifn.'̂ a, e mi viene fatto ;ìì chii 
deréia Hìfl stesso ae a talufiQ.de'miei 

^1^^ ,e#)diii lf»ttori noiù^^i^sS^ soTî ere 
^^ onriosità di conoscere, tU pei che a 
m^ piuttrstoche a qi'fi'cho altro più 

"di,'~miì)i:ft:d'ftt^^^^3òrta l'id̂ ì̂i .'d'fTJat'-' 
tar^ÉÙipsto mmciU QiiaiUo dell'iato 
evgbintìnto.^.gi'Io credo 1̂̂^ 

- ogngj^ne s' accinga a discorrere df ;; 
mdratl^publ^itìa^ è dellhiteeftefe^éiSl-
trni, debba mostrare ;a!Pl':tutt6 donde; 

ideriva Iti poinzìa propfiaftì'ìrispondere/̂ ^^^ 
Ìn*q.u l̂cbR modo delle sue SìZioni pub,--̂ ' 
blvche e P i » t e . pt¥?*dW*'fe ^ 'e^j j^ aù-

vjifità'aiv W É ^ ^ ^ i M & ' r t ì i V vita^; 
aSfel ioa .el privata abil&c^,MÌ^^i«; ' 

iS03i'tngeMpw;.,for,za ,.ir-.' -
;resi3ttbUe',)af^^TOr|o';' qneUf̂  ' bTmlr̂ e.!,, 

téhe rfeiipiù delle volte al drinit^oro 
tàpparire sigpfiibRàtìoiihfiupéràbilì, 
, forza; ,dey^^||ss"è%i.fìì col tà' agf̂  vola.' 
via di sormonttole'ai^M^^^ 

il nùia^éordei pitì; cr^^^Pf Oli ciò lUto •: 
dì obliare i;su(>i tristi ricordi aifórchà^ 
S r n o n ci tornino di salutare aco-
maeatraraento ìV rammentarli; ì*ftftnò 

; novello che è por sorgere, l*augdr^^ 
' ìfettori ;d|i,l,flqcc% itone ; pros p ero i ^ ^ 
, Ììce,̂ ^Q>av»tìe,altro: non desidaro :ch€^ 
i Vigore e maggior forza per ispirarmi 
vieppiù ièna onde consf^guire quella 

ì meta! che ogni cuor ben fatto sì pre-
ìfìgge, raggiungere, allorché si sente;̂ ^ 
guidato dair amore ardente pel siio 
simit^piÙ che dft qkieUóidisè: 
Simo. - •, : ^^^ , ^imm 

Tanto: per togliere la monotomì-
jdelitì' cifre- e quella prosàica formaî  
Improntata d^Ua franchezza del. mio 
dire, offrirò; co! benèvole corasensol 
della direzione del fìacc/iiglionè, tin 
vbozzeitp di un gìovinetio operaio che 
fu travolto peropera del fato in mezzo 
allall^Jera del mondo per Una serie 
dì circostanza e fatti, e senza i avve­
dersene, oggi ai trova ove lo Vèdiesnfto 
al fine della sua brève istoria. Per chi 
mUconosce f allusione^òn tornerà 
t^fìatto strana, e coloro che ignorano 
i casi miei m^|(Fanho',*?ipsperOj gen­
tili di tì^(lflTOil^tWe propria'U sce to 
h' io faccio dal mio idearev^che, co-

' S S ' . ' • • • - ' 

F'sopra dissi, mi sospinge innanai 
per dire ciò che^|rapre ripèterò an 
che mio malgrado 

Seguitemi^, se v* a m a d a , cò|̂ .p^en-
^jlo.r ivqlio. so^ un^;rp?zo villaggio 

situato a metà del' pendìo d*un pic­
colo coìlf fra r incroccìarsi d i o t t r e 

gnata!|^^ll^ umile sua condiMone e eoa 
lina gSìaBUlle ^alW ed.'una 2 * ^ 
i n : l m j ^ s' avvia" àUà; campagna ; 

^tóió^;ànc0r prima d ' iessóp^^ij^t^l^ ' 
•;ie:n*'è gU :àn^0pil:^prossi«^V|g^;^^ 
'0Wo^ o:;neUa Vìóitifiitfibòrgata |Jér g^pa- . 

•.ai;MJSalurjga;^^^^|(Ìì''lavoro;^ a 
J:;$punture del ^'^J^BIfcP'"^''^^^*^' 
"Unqéè^aTini di eìà^p vedete•.*f3'^| 

p, egU ;son(t'ecch:ì"Mo'-é'#M|&sÌ^ 

pei -ViWni' boschéitiv.gUidmlSS^^g^^ 
osse • v o l t ^ ^ l a 

di.-jperazÌ?^Pvi!orcKi|'"la;be8tiolina 
dal̂  

J\v. 

he lo p 

IQCI 
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presa a.ar. capr 
.m^^' ;dop&. di'^.'avarTa^^fcscìQsàiqi 

prnìbiti 
Un;/,anno dopo in 

:;-,|ijedeie q«el̂ ;vf̂ Poitsllo_^_4ÌpenàràÌ3 

ariéovero, dì una! intera famiill 
i I I 

. -^ j r ' 

solo :^;a: gp ' 
colla ;mor(-e,̂ . 
Iosa me 

mmm deìm 
accompjg^aW 

'pei dòlóPi ff contrasta 
alfine salvato mirai 

= stesso; jg 

piantòji 

j:'':f/ii'i^^-
. ' 

e::;.Ìi" 
robuste ^ misere perivano, sane e 

meno di ; un' ora ! Gh rimane. 
' dr&.afflìtto, ed un fratello delWé 

appena unVanfi^ privato^ Oosì trista 
^^éente, d s g ^ M i ' •materni;,i^.inip^ 

ài scarso pine che gU veniva siOtòmìf 

•5 

'^k-.ij.i'^ 

mK?^ 

mi. 
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ummmmQmuik 
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cipatamente^^ 
Tutto ciò non può dirsi delFon, 

Baccelli; \ 
Costituzionalmente egli è anzit-

tutto l'uomo desìgnatoa succedere 
alj'on. De MWBsj e su ciò certo 
nessun biasimo può venirne al Pre-
sidentPdel Consiglio che ba agito 

laìtes'aioteaìRo; 
Ai córtesiltìttori derBacchiglione , 

.lio speranza che fra le niigUaìa di 
lettori del Bacchio Itone ce ne SÌA stato 
qnaìchéduno di paziente che mi ^bbia 
seguito nella Questióne operaia; se 
QUe.'Ua por me noti è una vana lusinga 
mi sia 'gioitilo di seguirmi ancora, 
perchè forse non avrà a dolersi di 
aytftiA quando in quando consacrato 
un quarto d! ora nel leggere i miei 

f 

vallate, e ih mezzo ,a minacciosi tor-
rentelìi, eircoudìitò oa ine e dirupate 
,montagn#^'Ove di civile non e-è che 
un umìié curatello, che a guida di 
quelle rozze ànime si manda da una 
diocesi, quello di una mento più scarsa 
ed un cuore fatto aUa contadinesca^ 

'l* autorità del comune la t r ^ | t e r;^p-
^jiresentata da un sarto, e talora da 
p̂n calzoliio elevato per voto popolare 
al grado di sindaco ; dft una rozza 0 
cadente^ capanna voi vedete uscire 
da un piano terreno fino dal buon 
mattino uniA donna di portamento 
composto e coli'aria dì chi è rasse-

nÌ6tr*to dallo sventurato 'quahtoiiì|^6 
ero genitore, qual frutto delle gior- i 

na l ier^^ lui fatiche; (Ja qui la mi* ^ 
seria, lo colse ancor più crudelmente, ̂  

"abbandonato spesse vòlte 

l^jiìfò (art nessuno, sprezzato è derijsodfe' 
tutti ! egli guardavu con òcchio 
dieso la madre dì u ^ ^ K eòe 

I che a caso gli passava dinnai^ 
^ll^iose le lagrime gli sgorgava 

ptipiìlé pensando che la'sjuo é 
*tà, e il solo conforto che gli resffl 

in tale privazione era queUo di rÌHf)̂ ir:' 
volgere sovente lo sguardo istintivo al 
cielo, ove gli sembravk vederla .lâSìJK̂  
sorridergli^ confortarlo e^ihéoraggiàrio 
arcanamente ^ resistere per 
i mali che^^pmi tròppo 16 jaiitendeya^ 
come una amara predestihiziolÌ?^Bfc 
questo passo e in mezz^^Ue ; p r i v # ^ ^ 
zioni d'ogni genere egli^^ffipràtòal ; 
bosco'osGurolf^^più mes^Ép;:m|!n- si--''''. 
cu|c^,»r-all'età di oUoftWnip^ 
membra deboli sotto il pesol di un 
gravte^ mateiuale laVoro CÓIWRO ,di%^ 
guadagnarsi dpèmedesimo una crosti 
di pane nero; nel rigori dell'inverno. 

! frequenta Una niodesta scyo||([ĵ ;̂̂ ,màv 

aiiii eh© i compagni Jotrj^iivanas"'-
dimo, e to8%^|'alìohtanàvffl da;;l 
per tènia.,.. Dotato dVqh: sentiiiOT 
deiicat^fivvlTfto dull^ffiffieria ognò^ 
più crescente e dall'altrui oltraggi^ 
i ^ l l l a ogni contatto e a guisfelli 
selvaggio si nascondeva nello-^ 
riposo fia Wlbghj più riposti? 
umìUjpi ! dimora; non pi#'scnola 
non î iù compagni, mî  solo i | pianto: 
gli fu di fido e costante amico* 

Raggiunta l 'età di quiiuìÌGÌ ««,„| 
dopo avere percorso tutti gli st«dl 
deUa miseria, sunco di .tante oppres­
sióni, fra i contrasti del padre 6 qué|li 
delle proprie condizioni egli si risolse 
di abbandonare il tetto uatio in cer-
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orti di una . mveraiA-m erteci 

spirito 
pràvàte^iri un • . [ ' ! • 

gata meiio austét'a 

II , ^ * ^ 

. ' \ . " 

^̂ -«s 

• i j i ^ ' ^ t ; 

e ancora nvèaerQ.U 'mutà^^G 
Wm|ar^ quei, luòghi che^S^ltliirono 

w^causa^di: tanti; patiménti, ffiche crfj^ 

gj^p| l^f tmigUore; ;dond^che al-
àtTfamente vediamo il nòstro gio-

ivirietto non .notersi cosi di subitp^ac-
care dalla gVdvdni^rimembijaMnuii 

8UP pai^^^^,;; sólo 
Trisitè alleata dì vént*:^tìni; ft^^^Uflf 
•tempo la sua menterS*aperse alfa vj.; 
sta di nuove cose, sentiva dentro dì 
è%.tl vivo desiderio di apprendere che 

\,areanamente4o g u i d a V ^ ^ ^ a t t i in-
tpri^Qtil^fcjpi^ Una via,, or per l'àltr^a, 

;̂11 fine dèlrWa/ come ciuello del 
ra l t ra , gli tornava incerio a oscui'î  ; 
Upn sapeva leggère n^^ r . l va^^ao lp 

u ida to^^una scititi t l^ii genio a 
|^_.tin''arte;'^fc|egul, cercando • di 

zìpnàrsi nella pratica 44#?^^® passo 
a pàss.oMS.uperÒ gli ostacoiiMinSè le 
dìnwMIvétudiatidosempre e imparan-
4 Q S distinguere da sé il bene dal 
Itìaìe colla sola scorta .della propria 
ilituìzionei e dal paesello alla borga* 

, da questa alia città di: provin|J|§ 
« da quelli alla cap\taìej égli/ 
|ìaSsò4n^!Vistà colla dìira esperienza-
del v^Wi5perando rettamente, one-' 
^tamenterWeóden^le cose e gU uo-
Sii hi non come H vedeva, i»a còme 

_ I _ \ r ^ - - - ' 

l^fèbbe voluto che essi ^o^sero^^u^ 
É t ó fu ii rif»iòrè dei suoi tortfflcita 

in^ffitto IretW^ 3à -u cièca DUO 
fede, il étìò ideale era m ^ g n i còsajl 

ola verità, e né lè sc^^^'sociallf 
ditìiliusioni che ogni giorno 

- Ta pòi";iÈ#geriIdiar degli/uomini non 
^ Ì W ^ a tbgl ie^^n solìijstantej^ 

/-, éra^!a#Ua:té^pa[^^ 
^ ff^net p^fexVbnamenW dell* arte sua. 

Accarezzato dagli on^Rj adulato dal-
la infingardìa dei più poltróni, cìr-
conda*-» da coloro che ne usufruivano 

é^tì^s. codarda ' é don smania di 

i nomini.» i5E GÌ 

.^aiutavano per ueufi'ùii'la. Ma'TS' tE\c-
cerò: qui tanti altr^gali dal: mìo ope­
rato patìti^^er lù™ttài|tiifla solo dirò 

prOditòHa de ÌPàssà Ì f t i # t )h faph ìo 
Tan^llre trarrebbe argomenta 

pe^^yivere sui casi deftPluà vita ^ 
UrìPpiù mìnu^^descrizìone però su^ 
psèSato dj„ questo eperaio^esìsta nella 

tona generàle;.jf^ 
mm 
Per o f 1 ^ ^ ^ ^ * ^ | | Ogni altezza ii]^ 

cui arriva^^fomo evVi però il suo 
punto maS^K*^e non arli è coDCessc 
varcalo senza^ttare ben, nuove dif-̂  
ricolta; questo operaio divenuto no­
mo neh è,^||troceduf^^un passo nella 

arte^ìftelletfcoaì^^PiQf^lIé^^ 
lo sì è potut<v^j|rerfa nel 

pèreorso migliore delìeswaspìrazìoni 
coUc quali più che a sé stesso pO; 

trebbe ad altri essere fijiove^olór. 
EdiOra, chiedendo sdiisa •a.iiiettnri, 

guirò"-'-co!lViÀ,nfrrio?l#l̂ ^fchQ:!l 
^ 1 o « & r o ; ^ ^ r 6 t t o ^ da ^ U 

ria. 
B. CoNOi. 

I 

5̂  

, . * i^Uft5fw-. 

CORRIERE VENETO 

P à a , (|*^Tniz1ativa del Oliìb ^OperaiO'f 
UdihWsj .;^Mp'rómuovere una^^esposi* 
zioh©:.aj|Ì3tvòa mdust 
ter^ei;spi: Udine nel 1882, Vi sono »n«| 
vitate tutte le Associazioni. 
^ . ^ ^ M e a i a . •—• E giunto-a. ^mè?ia:. 
i^WìzIa ed ha firmato iifc contratto 
pel dàzio cdnsùmò. 

Il barone Sv̂ iffc ha raccoitipilla 
ociélà^téa ìlré 343 pei veccBTOpo 

^^^frstìtì del l«48-m 
•Ì^è¥^M«;%^ i r Consìglio comunale 

i^esa^?|nedlco ispetj^j^jii dott Gual-
ivtiero Bianchetti e vicefspettòre il dott. 

Alfonso Tedeschi. Nomine poi pareo 
"••ì medici contradali. ,. 
^R: ir signor Luigi Ifàsilico^^Rese-

gretarìo di intendM%^a Girgenti fu 
traslocato a V e i ^ m ^ ; ' ••-•„.•,,• ./ , 

"—^t'^%:è •• &, Verona un benedetto in­
cognito, il quale manda ogni anno una 
bella 'sómma agli Asili Aportiani^fftn-
che .quest'anno ha offèrto^ codesta^ 
istituzione L. 500,^.^. ^ 

^ . WiajonsBaJ^^Fti'"'pubblicato l'aviy 
viso; pel nuovo prestito. Lo sì fa alià^ 
pari. Sone 100,000 lire. 

a"yremo 4^ésta: etèrna 

^ ^ 

f--::'"-.:P?-m^-'r.. 

m 
• .SÉ 

VI-?* 
I 

-•Fr"™— 

m^àJD^ 

u. 

CS*i«!al«. -^ 11. yig. Hî ffer, corn-Jjsj 
missunO flistreltU'rtle a. Oividalfi, fii ' 

, nominato Sottoiirtìfetlo, e iì, sigi QUa-
gì,i,̂ f%lìe ocoupavii la stessa ciiricaiaf? 
SMÌlimbergo, fircQjlocato .a riposo die-, 

Itrp, snà'doinanda. ; 
S CJMoiSKia.—TJ 10 gennaio p. v., 
pKiaudlveri-a. snnultaneamento ali/ m-
^^to 'p '^ r 1* appalto dólle.opere e pr , 
viste':occorrép(X; alla costituzione del 
tronco •deija.ierroviWltAdria;Ghioggia,, 
compreso Ira Àdfìa eLoreo delia lun- ; 
ghezza di m. 10,400 per la presunta 

^§pmm^.dÌ';I..;374,82it^M^;,,-; , . , | ^^ . 
^ 1 livM?^dovranno^.sssare compiuti 

entro 10 mesi dal̂ ^^giorno della cpn-

• % 

^ W d i g i a sul fruttp dél:̂ %ub lavorò^ 
t/dìsihteressatò'lper'sè, è tutto amore 

I ^ 1 1 _ ^ 

•., per è̂tìi altri, egli raggiunse il massi-
mo srado della sua camera, ed alti 

• m m ^ ' .. • . . . • j u . • * " • ! 

ipersonaggt e'ministri dello stato lo 
/ àllgfinsarono molte volte di farsi an-

Unnciar&ipria di giungere sino nelle 

iuneero sino alla loro: anticamera, 
jchè-l'opera sua già nota in paese 
JiVr estero, era^ valevole mezzo per 
||^'dursi>'pre3so_ coloro che bèn«^Ia 

. -Vf 

• ^ 
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^im EDMONDO DE AMICIS 

MilÈBo-:— Treyes editori,, 1880. 
;ezzo L. 4 

frappendice che sto scrivendo 
» ^ ^ t le .^''^^Mtóai". egregio ra, su 

^iaìb<y'.Fi^ncesoòry^^i^^Dìo;lo voglia 
^ f ' M : frutter4jun'àUra: curtòse riscia-

e. -sfiT.yi 

quatu dì t e a t r a l i ' 
Parola d'onore, non lo fo apposta.' 
' gti:ppeA^^vdel signor De Amicis, 

. raccòlte in un:voluine, mi , avessero 
• fatta un* impfer.sione diversa da quella 

che mi feceW'alcune ;8ta»i'è^te, ap-
:pa r se^ t f l ^ \ e ^ , lo direi ê  Un affer^ 
méréi con piacere, avve^|C|hè non 
facsiia rìncresG^njento ad alcuno ̂ ^.a 
K^no certd^*ii poter dire dei bene. 
: Ma il volume suddetto, comunque 

jtampàto'su carta finiasima, ^ ca-
^^fffjteri nitidissimi, -con tutu i pregi 

l^^t ic i che si vogliano — quello, 
compreso di cost^m.^5fMatiro..4vp^e, 
che non è poco ;^h t i rafforzato la 

:/I»lia'"p||nìone su DeAmiCis poetai* , 
^ t t h P S e t t o altor»t tihe parlai della 
sua poesia (n) In villa e lo ripeto ora: 
De Amicis non è poeta ed è un ver­
seggiatore meschino,:che nove volte su 
^Ìtlt^Vela^lO:^ento della ^fattura ed 
lâ ĉuî ^̂ -i*̂  uovè^voUe su dieci potrebbe 
''dare dei punti uho scolare di liceo. 

Stavolta io non farò una critica: 
iascierò ohe il signor De Amicis se la 
faccia da per sé. 

Ì9 avrà luogo use-
Sndo esperimento d* asta pel tròncoÉ 

fèifbviàHp; Mestre-S^S^Michéle^ 
Quarto.-;vyik|:-j«k̂ f*î >̂- "•-"" ' '• -n^mmmiV' • -W 

làyvp!C||to Cappellptt,b| 
à:'lettera nella Gazzetta di 

';.:,TtfiV^so, per dimostrare che la njio.¥ 
^i^iìlnta dii^derzo deve ripropèrr 

Oonsiglio il Prestito di li. 200,000, dal 
; Consìglio stesso mesi fa non appror * 
vàtp.. >"••',.-

^g»ewl@o. -r Sarà fra giorni sco-
erto in una paréte d l̂ coro del Dup-

^^^^^i Treviso un affresco de) profì; 
Lodovico Seitz dì Roma. Rappresenta 
esso Papa Benedetto Xì (Nicolò Boc-
cassini), il qualeptrevisano, accoglie 
i trevisani andati ii,.congratularsi della 
sua assunzione al Pontificato ed offre 

J^^ro ricchi doni,j;Î a Provìncia di tre^ 
Viso dice essere il quadro òpera bel-

!;Ìis3ìma, che ricorda i-bei tempi della, 
grande pittura a fresco religiosa e'̂  
stpjî ica. 

UaHase. -j^l^a; mattina dèi. 2 gen-' 
naio nel Teatro N a z i o n ^ ^ r M m f t l a 
una adunanza per pccuparsi-della prò-

AtìiNOSTRIi^BBONATX , ; 
*JA^seguito ad accordi presi col-

^il'at^ministrazione del giornale : 

JÌE; '.ToùRtsi?! •' D̂  ITALIE, .̂ . • ^̂. 
il Sacchiglione è in grado^^àPof" 
fi'ire anche quest'anno ài suoi ab* 
• b u o h a ' ^ / . . . , • ' "'•• • '•-" '•'• " V 

« M a / ^ i r Ò ^rmmùe r e c a t e . : 
Inviandt^':Ij; 4 5 (quindici} alW 

am ràinistrazioné del suddetto gìo?-' 
naie (Piazza Durìnì, n. 5̂  Milano)^. 
accqmipagnpdole col la-"pl^a di 
essere associati al Bacekigliùne, ì 
riostri abbùònat] riceveranno su^ 
hito e franco diporto u f mìi|BÌ-
ficQ^lbunci, riccamente legato e 
dorato, t i tolato: 

cenaa. 
- - • • ' • • • • • • , I ^ ' 

E coll^^cende astronomii^^sem^" 
'; pXQ le ò^Sp vicende.umane^^olite 

aìtaleùe di gioie e dolori, dì sberanz 

ibbene ;.nél- fondo- :fc^Kgte' 
anni srrlWoroiglìrio, sìvama^^ffil 
ciarne al loro finir^v^-eaé^prmcipal 

I t e vedere se l É I ^ ^ d o abb^^pre 
il bene :,p il: 

Che cosag^ascia ii 1881 
. Ihcominc'iò intero tristissimo per = 
intenso freddo e per la deficienza 

dei raccolti ereditata dai, precedente 
1879. .Bur^JJenergia e ìa previdenza 
deiruomp jeppe stòlterhe gran pa^tl^^ 

^sventure, ed esso coglitft'endJd,^ 
ìftì completò; l'opera dell'iiomo, e^ 

risanò molte^ DÌaghe. SoiW quest'i. 
etto fu perciò un anno benefico^ 

à.per riguardare; le cose cittadine 
diremo che presso a po<fefìaii,per esso 

Uguale ai su^^ rédeces so^ ' e dfllTOi 
non si vìde^^^fflfuh lavoro pubblicc?'' 
nuòvo erìgersi, e ì nostri operai fu* 
rono quindi mancanti di lavoro?^^-

. . , , ••mw- . ; , . , . •• ', '^mm^'- •••• -
sicché gasi se nekdecorso inverno non 

.•M >-'. 
- V - ^ i t &rj 

¥l 

] l | ^ ^ ^ ; à ^ ^ ^ n i c i p a l e i i ^ ; 

Bueta redsipne delie liste elettorali J 
^1 l'I I I ' 1 i f l - 7 — ' ' " ' l % ! ' ' J i '^ ̂ L - i 

amrtiinislratiye* politiche. e commor-- î  ^ 
oiaìi. 

Essstóll̂ : rivolge pertantòIfMttttdiiii 

. ? : • : ' : > • - ^éK^r*' 

^^;TÌvolge pertanto a 
ì intfèssa a voler offrire OZI 

m j ^ . , che^Blimassero necessariej impé 
rftjlhè;Ìe è giusta la esigenza, òlie 
• |;^pp;fceiìM^ìl^^^^- dSife," liste 
jeìettoi'jli In mfiggios^^pSsibile esat-

IzJifi, è giusto eziandio ;il ^ s i d p d 
ehe, qdanti vi,hanno ìn t e re^^ fe l 
mostrino di oomprendern^i^fflOTtan 
za/e veglino con ogni premtirà a 4 
telk dei loro diritti. 

7.if*n3 dei cHtadmi sunanioolotordella 
imkQ comunale e provmciaie sul quale 
" ' l i , ' . •;J^Mpa'-y • 

ì̂  deputazione provinciale, coQtìl i-
erazìotìéM*!: giugno 1877, ha ritenuto 
he non spio i fltt|i|.ypn dì berii r 
tiùi, nna ana^^gV inquij^^^i fondi 

fed-edi/ìcf urbani,: abb^aSPii \w^ 
che venga imimtato no! loro cooso" 
Pettorale il.terzo della^^GOnlribuzione 

-• ' " i 

è'S^:^. 

^à 

pagata dalTutiilista o dal rie tarlo 
.avesse in parte provveduto J a . carUà 1 déUo:stabiie- Tuttr colòxo cnè si tro 

' • 1 v i , 
*>«^r-

[llB^™B - . ' H ' h . ^ l --' • - 1 - , | 

m. 

iéi 

. • ^ - T . ' . - J - ^ l ^t\m^ 

•3^^^. 

O' 

Io citerò. 
Prendo a caso* ^ •• • 

I L - 1 5 O T T O B E E : 4 8 V - 7 
: A-Ma. madre. 

• • ; I ; . •' • 
1 

Ti risaluto, o b^nedìUo giornoì : 
Qui tutti, tutti a nostra madre intorno, 

. • Nipoùtii e fratelli," ,;., , 
Siiamole intorno ihginoCchiatt e sirettì, 
Coprictinula. di baci e di muzzetti, 

^ Baciamol e i capelli, 
Gli qcciiì, l e s i n i , i panni, 

• ', Ofl com'è bdiì'i ancora 
È btlla ohe ìnnàìiioi'a 

• AsessyntiKiUciltr'aaiii! 
La sua pupilla splende'è il 'sao visinói 
È ft'esco come un fiore , 
In parula d'onore 
È la p.& bella mamma di Torino. 

X .V - " - 1 1 , - - . • - • ' -

Se havvi atcuno che possa dirmi 
che questi son versi buoni è valgonp 
un q^uuttrino di più di quello che val­
gano^. Versi per,' binibi, da recitarsi 
nei giórni pnomastici e nelle SS. Fe­
ste dell'anno, io mi sbattezzo. 

Cito ancora : ' ' 
Nel torrente è una poesia in cui si 

narra dì un binubo caduto nell'acqua 
e:salvftto dà un monello. 

^ I j i 

Eccone alcune strofe: 
: La bella vallo solitaria tace 
, Quando improvviso in'quella vasta pace 

tìn grido altp-Si sente: ' 
Un bimbo jiel lorrentc ! ^ ,, • 

D'ogiìi Iftirno, la gente il passo affretta 
K una madre in delirio ah'aure getta 
L'òrtendo urlo diviiiQ : 
Salvate il mio bambino. 

Quando improvviso,giunge là'd'un balzo 
Un 'l'ii'^nneilo scjnnciiito e scalzo 
E franco e risoluto 
Donianda; -~ChÌ-ò caduloX. 

fsjp^ffitìda, pubblicazione in grà; 
f ò m a t o / contenente; t S t "^ 
scélti 4H|p^s ica , -itfediti, e U* cui 
valore r^rrSresehta piii di 

2 0 0 l i | | Oi oro) alprao 
A questo premiò concorrono iri^. 

d i s t in tamentè^ f l t t i ^ l i abbuòffiti 
anniiàlij^^fémestrali, trimestrali, ! 

La pmya.; dell' abbùòriàm^ento è 
somministrata, per gli abbuonatì 
fuori di città, dalle fascette con 
cui ricevono^ir giornale; per quelli 
iti città, da una dichiarazione che 

doro verrà rilascig^ta, dietro ispe-
izipne^eì registri, dal nostro am-

^%ìnistratore. -
fii.-iK^ -•• 

WT& staa aaaiao © S'aalèa-©. —Un 
anno è tramontato; un nuovo anno 

•I . 7 

risorge. Finché il sole continuerà nei 

• :r .Tb:»j 

m 

> : - • 

IJà̂ folla benedissê àl salvjtpre 
L'avvolse, lo baciò, lo s'rinse al cuore, 
'E:'()òi gli dsse:—A noi! , 
Domanda quel die vuoi., : 

. Io non le analizzo queste strofe, 
;̂perphèJ^ognuno capisce di perse quanto 
di stiracchiato,' vi è per entro ;-] 
domando se questa è poesia, o se nodi 
è prosa rr-.; ;bruttina—. divisa in versi 
còlle sue brave ririi^'' '-

El^ito ^ncora#* 
Per la vèste, lilla. 

- I , • - . ' . . , - . - ' 

Iliirovaarìóòra il bimbo suo sopito 
La mad/eusctìndo.dalla lieta {gsta, 

' E sovfaiMtUicciuoì chìna,!#tllta; 
Dictndo: Tanto non haùuaìdurmìto. 
li mentino gli stuzzica col dito, 
Ma quegli non la Sente e non si desta 
Gii scrolla il:capo -iinmobdergli resta 

V Gli alza un braccio - e ricasca illanguidito. 
Basta, 0 pia madre, ti aiTiiiclii invàno, 
Oggifuggl qualche sbvert;}̂ |.,siilla 
Dei nai colico usato ada tua mano. 

!v Era nel ballo il tuo pensiero assorto ! 
Ayéyi li core jilla tua veste lida: 
Scorda la vèste adesco, e v glia il morto, 

A queste poesie che, SOIJO proprio 
brutte si aggiUitgonó la famigerata 
/« villa. Ali''Ospedalej Sulla strada 
ferralat sotto-le mura di Homii, A 
una î MJ'î , ed altre, molte, le quali 
sono brutte del pari r̂—- e se ne ìig-
giungono altre dove talvolta l'idea è 
felice^: e si mantiene per certo tratto 
tale anche la forma, ma dove sbuca 
fuori di un tratto qualcosa che fa 
torcere il naso, al critico non solo, ma 
a qualunque, lettore di buon gusto. 

Un solo òfririponìmèritò per me so­
vrasta alla rovina degli altri: è 
quello composto di due sonetti,* tito­
lato: V Amore al Tramo?ìto; ivi io 

dei cittadinil 
i r municìpio visse anche in tutto i 

resto nelsolito tran-tran; u partito 
^dpminài||||; visse imperturbatp nélW 
sòlita intimità coi clericali, e non vtd ' 
turbata la propria calm'f^^elle lott 
atnministratìve 0, nelle elezioni gen 
rali politiche. 
" ìIJna nube si addensò da fòntado 
lontano rielle ultime elezioni diOitm-f 
della; e a ragione, la si; può conside­
rare come foriera di grandeb^rrasca; 
#i["ind! pei liberali come l'aurora di 
giorni miglion. 

E con questo pi*esag[ie che conier-
yiàmo dèi làSO non mirata merapHa, 
I fidenti entriamo iiWftl'no novAlo. 

•̂^ In quest'anno a ̂ meiltp dei , niuhi«* 
eipio troviamo aumentati tutti Uclazi; 
\ quali paralizzano in tante cpse I 

l^a^pljijggg^icreati da altre favorevoli ^ 
•%ir^òstÌrri{^.-,Questa è̂ ;Jf^ 'del, 

ĉàpo d*an%^^er parte dei signor Pìc-
like-consorti.';••• • • m j m . , : : ^ ^ 

Noi ai noatH^^cittadini fa'ccitfmpé 
qtnndi l'augurip — che riescano a l i ^ 
berarserfi?^1l raggiò sorte ;giórrii ad;^ 
dietro deve incoraegiarli nelU lottaè" 
far loro sperare il trionfo, per Tasai-
curaisipne di giorni migliori. 

L'Università spopolata,,! viveri cari, 
i Atti carissimi, .la mancanza di lavori 
ed industrie ecco il retaggio dei^tem-
pì^passati;; augpl^mb quindl̂ ^à^ cit­
tadini di ritornare .a i tempi in; cui 
Padova pareva avviata a merito di 
altri, amministratori, non od essere 
come oggi alla coda dell'Italia, ma 
alla testa della ^egìonejjiieta. 

'é 

i 

jfapP »eU|t« cpridizidhè suddet^ta, pa 
ànno/'^uindi presentarsi all'uffroipja.: 

nagrafa per rendere ostensìbili , i do 
cùmenti giustificiitivì., 

Su questo importantraFgomenlnTr-
chiamiamo oggi l'attenzione dei cit-

'tadini e delle a^o^ ĵ̂ îipni pplitiche; e 
"•viiHprneremo .scp^iif''^'\ ",''^'''^^^n 

TB^às]|»»a*Ìo c a d a v o r i v — •Usi-
gnor Giovanni Dal Negro ha conchiuso 

pntratto co! municipio per tra­
sporto dei cadaveri da|Ì^ città, e dalla 
stazione della ferroviìi ài Glnitta 
vico, oVverò da questo e dalla 
alla,.stazione anzidetta. 

Il servizio è dìurho e notturno, 
uello diurno è ____ , •.^-^^^- . 
iljper gli aduUtQa^B. carròzza4Ì 

prima, seconda, terza e quarta classò 
costa rìspettìvaméntt^iìié 120, lire 

6 0 , : i ì r e : : 2 5 , : ^ f Ì •• 
/hf/perifmàullied 

prima, seconda e terza classe e costa 
lire 7., 

Quello nottiirnò non dispone che di 

' '•- -•! 

M-^ 

-^Wh 

ìf. 
zzédiJl? 
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direi ;noa esserci difetto iilcuno e sono 
tali che comprano tuttp/il volume. 

Il quale per quanto sfa r— a giudi­
care almeno dai numerò,™ una rac­
colta completa di poesiéj^fòn cìirivela 
né punto né poco che.qosasia in arte 
Il signor De Amicis e s' egli propenda 
più per il verismo o l'idealismo. 

Vero è che in uno; idei sonetti a 
Giacosa egli- dice: / 

Jiffffflé duejeuole gS^reggiantr:̂ ^^ , 
che roiipmo bramai quel che bai capito, 
davo un mondo.di tori/ a tiittì quanti, 

ma_ io credo che come nella politica 
cosi nell'arte sia necessaria ^averla 
una convinzione e uj/a fede e'che sia 
peilgàloso 1* artiere fpggi "W '̂̂ îséró al 
diavolo e un altro dpmani a Sant'An-* 

î .ionio. , >., 
Questo è quefìo^i^he fa appunto il 

^^npstro^'ahlòr^ 11 quale méntre'jgrive 
da un lato AQ'Ì versi pom^ Bontà-- Gra-

. titudine — all'^ìrite -^ A mìa madre 
— In casa del Citrato —̂  Al Marocco 
ed altri, butta giù 'dèi'•sonetti come 
questo: / 

\rrÒvici. 
> n. • 

Sì r'parlc - sìam qui come ranocchi, 
Otto, in uni caldaia maledetta, , . , 
Un'ovdiiiaiixaĵ  un prî le, uiia stiweita, 
Un inglese, una Balla e due marmocchi. 
Ho il prete :̂ ,{\orrae e rosso avanti gii occhi, 
Ilo ti'a le gambe un cesto e una cassetta, 
Sento uii*elsa dt qua, di là una tetta, 
E un piede doir inglese sui ginòcchi. 
La gròssa balia in faccia mi sternuta, 
StriUiino i bimbi, Tordinaiizi fuma,' 
La serva tossê ie il i'evwendo sputa. 
E non so chi di arcano aurtì leygci'e 
Tacitómenie il carcere profuma, 
E lulti> queslo è u:j TUENU JJÌ PI4CIÌ;UE. . 

triUtì: c!àrr^tto;:e;cPsteri cent 65. 
lpT!iluiiicìf>Ìo pùbblica appòsito a'̂ gk 

viso che porta pel sindaco la firma 
del Tolomei li:; .; ^I^ÌÌÌ, • 

Ironia del destino,! Al TolomeLfa 
cevano firmare tutti eli avvisi munV-

I , . • . . . . t j , ^ . ^ 

cipali^juale assessore^^legato pel SÌ!||| 
daco per mostrare agli e]ettópi di Git-
tadella che egli era all'alta dlî flzidne 
dei municipio padovano: e Tultimo 
avviso colla sua firma riguarda.... il 
trasporto dei cadaveri. 

8K2Ì2 
l^M^-

l l _ _ _ ^ ' - - . r , ^ . _ , 

t: 

E delle stròfe come questa 
Ha il nasetto, sì sa, tinto dì vino, 
E sul5a TroniD un po' di condimento 
E uno. spiighettpappjccicuto al mehto, 
.Che gli i'peu,0 a giù nel grembialino. 

E come quest',aiyà^: 
Di qua mi caccio in bocca una manina, 
Di là rni avvòlgoaTditb iin Vlccìoleub, 
E siringo i quattro piedi in un; mazzetto, 
E métto i dueculciu alla berlina, 

le quali veriste si lo sono e parecchio' 
-r- ma son anche un pochino sudicie, 
spèoie,;:.in bocca all'autore che h a ' ì S 
coperto con tanti strati di seiitìmen 
talismo, tutte le lordure, tutti'i'tanfi, 
tutte le:bestemmìe dolla caserma.^|| 
;̂,. E quésto prova che se le prose del 
sig. De Amicis parevano) dover lasciare 
nell'arte un'orma profonda e creare 
quasi una scuola riuova, altrettanto non 
sembra delle sue poesie, alla cui me­
diocrità non può servir di r^glpdio ijl 
nome che l'autore s'à fatto'nella così 
detta repubblica letteraria: il qual 
nome come accorda c^rtì diritti, im­
pone anche dei, dovet'!,/|fra cui quello 
di non scrivere dei versi che non tor;^ 
nano come questo: 

M'ìnvadonola Stanza e fanno un duetto. ' 
Ed io non aggiungo di più — per­

chè lo ripeto la critica alle poesie^d' 
sig, DeAmicia la fanno lo poesie stlsslf 
: Che se egli — come dice inua.suo 

monello— si «.,.. (\\ Vtìrbo poco cor-̂  
tese lo si capisce) dei crìtici, non per 
questo i eritiei troveranno meno sco­
loriti e meno degni della lunga f^c^ame 
i suoi versi. 

. FRAKOISOUS, 
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|efg.«»*"^^^)lf||^,r ni •verrà sospeso Jl. 
!'r^iSsit|0>euVpò^w:ài^ feltro ft S. Be-

etto ^^lyeWSsi par «lano al i p o r ^ 
^iii'dortWffllne del nup̂ yo ; potìié! Oósi 
annunzio; Sindaco con suo specia 

:àvvÌso|^p^'ftjìt>0'da^gO^ 

tótttro della ;gué#à %s^ p u S g ^ t o 
0raami(ìsti-^ •..";. ."•,,•, 

a) per l'ammissione aUal^'ota mi-
iitare in Modena 
• 7>) all^ìccaiemià mUìÌArfl dì Torino 
• - : ^ ai collègi militari di Napoli, Fi 

f "e.: Milano. -'*^^*-.' • '* 
Éotiéna un corso di 16 mesi co-, 

* ' I ' " ' i r ^ -

mincerÀ il 16 marzo 1881; vi sono di-
appnìlììU -SeO posti. ì c o n c W S ^ e -
vóno avere compiuta l'età di 16 anni 
è (6 mesi e non oltrepassati i 23 annî ^ 

Por Torìno^.ujer numero dìspombils 
<lì posti, per OTnno scplastico 1881-821 

- - i ' - ' 

dus3éro nella casa del -vilhcd An-
' I 

on\o 

. # 

Si 

¥ • • . 

^ ĵB ĉcorre non avere passati ì 22 &rimM 
Per N'inoli, Firenze e ^filatio. de-

^x l'iuitto ©oòladtioo 1881sìit;,con-
STe* è «iovvini che al 1 agosto 18*̂ 1 
abbia^^fìmiinito ì 12 anni o non ol-
trópafS%^4'-^ìÌntf*|>el 1"••corso,; com­
piuti t IO,;fi; non snporati i 15se:i 

I>>Jép,Fecisn. notizie gl'interessati po­
tranno avi^rìe éoUe normt> pvibbUcate 
dalla ttp'^i^rana Voghera in Rona. 

a» è li «©"«î  sa. - r Rammentano i 
lettóri Q W (lisEraiiatissimo Eusebio 

»2ari11a'gna, guardia daziariajlìsche in 
segn'to , a3 una caduta accidentale,, 
,morju^),aBciando due bimbi .uno di 

f i d i c i , imo di du^^pni, versanti nella-
iaiseria più J t ^ j a t 
: Da un egregio e benefli30 signóre 
Nascosto sotto le inì'/ialè M. dottor 0. 
abbiamo^icevuto per farle avere à̂  

uei poveretti it* L. ventt. , 
Nel mentre rendiamo di pubblica 

^ | i ò n e Tatto bege^cps, M!?**'̂ 'iamp 
<!h6 a<?jgettér̂ mo qualunque soccorso 
venga portato al noitiró: gioriÈialo per 

li òrfani, infelicissìnni^' '-j^^ , 
Pres^^il nostro uC^óiò sono pure 

vendibili biglietti di e|enzion| 
visite per l'anno ISSl, al prezzo 

Àn(MVs@S^> -^ Che cosa era nato 
•\]certo Antonio Kossi di Séi-ravaUef 
a b i S l t i n Via P o i U ^ r v o ? ! v i c i n i 

'^^^M^''^''^ n f l ^ quindi, so-
Speltand^^^e si trattasse di qualche^ 
disgrafia, n§,W autorità. 

Quindi ieri il pretore accciiftjagnftto 
da.un delegato dì-pubblica sicurezza* 
recavasi sulle tré aìl*abitazi<>ne*''̂ 'àel 
llóssi ^j|enetràfi nella" sua startza lo 

rovaronò, giacente a letto, già cada 
vere. Lo trasp,Qjtaronp, subito al civico i 
Ospitale,:idov%|i constatò,- invesito a 
visita medica, che era morto di apo-

i . . , • • • • , • • ^ i i f t & o ' • • * plessia. Aveva^oS anni. 
Bl45clstaBaÌ poé ta l i é i*— Ci perven­

gono delle lagnanze da alcun nostro 
abhupnato di Gagnola, per i ritardi 
^ìi^icui loro arrivano i numeri del 

[''Bàcchiglione, •'^i^^;;. - , " 
Quel ^rtttorino sta alcuni giorni sen-

^ ^ r t a r giornali, poi un bel giWno 
fiff^Ha due 0 tre assieme... quando 
•non preferisce distruggerli. 

Dalia nostra spedizione certo noii^ 
ipendono queste inesattezze, dall'uf--
cip postale di Padova nemmeno,sic-
È è ^ ì chiediamo c h e ^ l ^ r i t à locale 

ìi ne ìmrnischii per dare tìna lezione 
, . • I . ' - ' ' ' 

i quel fattorino. 
f IJaa ^orclct aas ts*is^Si»ltt.'—Ieri 
4era (30) verso le sette presentavasi HI-

iifficìo di questura un individuo di-
ìar^ndo che aveva fame,ifàn avendo. 

ifisingiaio in tutta^^^à giornata che 
jiattro centesimi dì pane. 
LìcenSltp incotitravasi in persona 
e gli chiedeva chi fosse. F r a n ^ 
^nte l'altro 4lP^^^ nome e cognomp^ ,̂ 
a il primo non (le, volle altro e com-
ese trattarsj;^^^. uno ricercato per 
adatina avuta in contumàcia per 

ilrto. - * 
Anziché potérsene andare, venne 

vi'qjiundi arrestato. 
Baccso ncrss aSelisa ^ì^^^wlaieSn;. 

•••• J aV-Nel subuibio il solito turto di 
apolli. Il danneggiato ò il colono Gio­
vanni Andrepsi; il danno asconde a lire 
25; i ladri sono i soliti ignoti, 

V) Furto più rilevante fu commesso 
*̂ n BoVoltìnta. Ladri sconosciuti si in-

rùbàrdnc vari og-
. g e t t i ' ^ ^ ^ i ì ^ v i a ^ d i un 

Wmempo «lio fipàt^Jl,Se­
colo di Miianosiiiceve 0 pubblica la 
seguente comunicazione delPtJfficio 
Meteorologico del New-Yo^Herald 
di Nuova- York> ih data S9 dicembre * 

«Una tempestaj^ricolos^TOaver-
s a a l 40** gra^(|^AtÌRntico,^*^|ung6rà 
rtl'SettehtHoM'd*E»ropE^ e toccherà 
anche le l l ìmfi inces i fra il 31 j ^ t e 
cembro e il 2 gennaio, accompagnata 
d̂a neve e.da^neviachio. 

« VI saranndjnoUreprocelledalrest 
volgenti al nord-òvest : segu\||L|inp ab* 
basàamenti dì itemperatu||,j^» 

IB^ìl lel t leo d e g l i d g g e f l i i r ò 
wàl i e depositati presso la Divisione 
prima municipale. 
•'' ' .• -'-mm' : r»- •• , • , , . 

PeyoE seconda volta 
Due viglietti^M Mon|e dì Pietà. 

^ v i g n e t t e del Monte di P i e » * ' 
Una chiave. 

•y^-^ r-.. 

ól|minÌ3tero delia' guerra,"accattò la 
ndì datura del e^^nd^g^ollegìò di 

ivprnpòffertogli am liberali del se-
coî do collegio lasciato vao^antp,d%J 

L*assocja2Ìone. có^titùzio naie gli 
p o n e i l ^ ^ É f W LtóaSòìl, sUo pre 
sidente. ••"^^«ps. 

•>-~nftfc.ih • " " • > " = » — — - > ' ' 

'.T^'TT: 

¥ 

su 
ed 

Co-

. Péf la prirì\a volta 
Un orecchino 

' I 

,Un ciondolo d*oro. 
Tre viglieLti del monte di pietà 

*Quatiro éhiavi^ 
U n a a l d i , — Da queireccéllente 

pubblicazione che è \& Strenna Album 
deirAssociazione delio Stampa-pério-
dica, togliamo, la seguente curiosa 
strnftìtta di quella bella macia di 
Yorik.' .; "•":_.; -,' "' * 

Sono carine davvero. 

r̂  

L -

[ I 

Parole per musica 
Quando talor frattanto 

Forse, sebben così, 
Giammai piuttosto alquanfÒ 

; Come ìpetchè bensi.-
Ecco, repente altronde 

uasv ez^nidio|^ciò^f ; 
Anzi, altresì... Laonde; 

^Kartroppo mvan pero.... 
Ma S6;pevfìu mediante • 

Quantuhqiiit%ttesochd^ 
AhiSempre nonostante^ 
OonciossiacoTOhèl... 

Vuoisi 41 
intèndano ai trarre a sorte irftome di 
nm, % loroj^he dovrà rispondere 
alle provocazioni del Laisant, M 
dandogUi propri testimoni. 

— Le .ihondazioni son,.generali 
quasi tutto il territorio francese 

«Itiche ì Aolg^paes i aìì'eg|^ro. 
—• Telegrafano da Vienna: 
Gli operai preparano ^^r^ran 

— La colonia ,^,e,ca di Trieste, en­
tusiasmata dall'idea della guerra nas 

•tZiòhale, costituirà uiit tìòmitato per m-
^Mare in Grecia armi, denari e munì-

— Tef^àfano da^Corfù: 
^^tìContìnuano nell'Epiro gli armamenti 
turchi, A Prevesa si forma un CQft||% 
di mobilizzazióne;' 

.r^ Si ha ragioftT^FFll'eHlFIlcbe la 
relazione Zanardol 1 sulla riforma e 

elettorale sarà tuj-tfi^t^ìaia. per 19ì̂ ^ 

' ;^'^B|pena aperta la Camera si pro^ 
porrà che per la riforma elettorale sì 
abbia ad occupare tre sedute per 
settimana. 

— Il ministro dell'interho richiamò 
attenzione delle^autorità locali sul-

v - r -L , . . . j > 

l ' abuso nel porto d 'a rmi ; raccoman­
dò in proposito la massima severità, 

ibgxolps 
diapr i re al C 

i^- , ' . ; - -

: -

m 

2V PO': McTUTTO 
,_ ^ u I 

^ • 

•il 

': ,.' • • - • . . ! : d e l 29 
«ìfflscifte, - ^MascUì ' ^Ò^ Femminea^ 
f I S I o r t i . —̂  Luzzata Abramo fu lacob 
d'anni 67 possidente coniugato. 

Scanferla Genoveffa di Giuseppe di 
anni 1 mesi 8, 

erseghin L®'poldo di Antonio di 

Pa35Qii Pietro fu Sebastiano d i , | J |p , 
44 industrianve coniugato- '• ; ;-'^ 

, Fantpn Antonio fu ta len t ino d'anni 
57 hiacéllaiò coniùgato.y 

Tutti di Padova. 

* 

\ 

SPETTACOLI ff va 
, TEATRO .CONCORDI, pfi^^S.W Si 

r.ag£reséntal*4^ncana, opera-baUo. 
'""fEATRO GARiÉALDI^jre7.1iSf 
Tratlen\ment() Marionettistico. 

I 

Rendita I tal iana —• 90. 75. 
Pezzi da 20 franchi — 20.55. 
Dopp|e^,di Genova — 81 .25 . 
Fiorini^d'argento V. A. — 3. 2 0 i i 2 
Banconote Austriache - - 2.20.. 

, i^Merciiriale dei cereali _̂ 
Frumento: -— Da Pistore vSl i io 

00.00 —Da pintore nuovo, 27.00 Mer­
cantile. vecchio, OO.OO 
nuovo, 26.25. 

Granoturco : -rî MJpignoletto 19 00 
Giall^eiS.OO — Nostrano 17.50 

'^Forestiero, 00,00— Segala . 22.00 
Sorgo rosso 00. -^ Avena 

^mi ! ! & - • • : • 

Mercantile 

^g^^ jJn< — . / 1 T-

0kr 
CORRIERE DELLA. SERA 

l^'associazione costituzionale romana 
proclamò la candidatura di Augusto 
Ruspoli al 2° collegio di Ron%e ani 
TJttpniaFrosinone. ì progressisti npn 
4ftnno segno di vita. 

ó— Maglìani ha emanato una circo­
lare per favorire la condizione degli 
impiegAti al macinuto, cha dovruniio 
venir licenziati, in seguito all'abolizione 

del macinate stesso. 
V- Assicurili che. Soubeyran siasi 

aggiunto a Ràtschild pel prestito pel 
corso formoso, 

'— Col nuovo anno si fanno grandi 
mi^,tamenti nel personale del Vaticano. 

-IT,il-Colonnello Pelloux, segretario 

fc'anné I S S t . ~ Il 1881 rap­
presenta una vera curiosità ed eccola: 
una sola linea basta per separarlo, ac­
ciocché dimostri una spècie di divi­
sione interessante ; 18 81. ' 

So nomate le due prime cifre il ri­
sultato è 9, sommate le duo ultime si 
ottiene ancora '9F 

PoneMi4k.l8 sotto 81 : la spt^ma 
risultante è 99. 

Sé sì rovescia il 18 e lo si aggiun­
ga all' altro 81 risulta un totale dì 
162 le cui cifre sommate dannò àtt^ 
c o r a , 9 ^ ? ^ •". . •;,. •• • • 

?ll 162 è pure divisibile per 9 ; il 
quoziente é 18 a sua volta divisibile 
p e r 9 . . . . :-• • •>• • • . . . - - • • • . ' - • - ' : • ; . 

Sé;9i rovèscia; l'Si^fMo si aggiunge' 
a 18 | L o t t e r r à 36 J anche queg^^som,-
matp ttà 9 ed è divisibile per 

mento inglese RaUigh ha sbarcato a 
Plymouth 22 .uomini dell'equipaggio 
é^i David hàWi bastimento, di 1489 

^^tonnetlata, di GlasgpTjv, che rimase ̂  
bruciato nella traversata da S a n F r a n - -

"V- ' • '' !$ 
Cf*SGO 4 

l\ David Lato^SiViì à F ' L è i t h del 
mese di |ftgdò, con un carico di 3300 
tonnellate di carbone e 300 tonnellate4. 

fdi farro ̂  fondere. Sino ài primi di 
agosto nessun disastro. Allora si- tro*^^ 

> vava a un ,400 miglia dalle isole Falk­
land. Un vento fortissimo di nordest 

s^lncoqaincìò a soffiare,.e MDamdLav) .. 
n'ebbe,molto a soffrire. 

La domenicano urì forte odore di; 
gaz sì fece sentire. Subito dopo una 
leggier^a colonna di fumo si alzò dal 

:, ventilatore del davaiui.^ ^*'^&:^ . •; 
capitano die tosto Vordme d\ chiu-

dere^ifboècaporti e tutti i ventilatori. 
Ma; iî funiÒ continuava^ costrìngendo 
l'equipaggio a rifugiarsi sul cassero^ 
del vascello. Quando si fece giorno, |ÌJ 
copitano ordinò dì spiegar le vele, àlla'^ 
dirèziPhe dalle isole. Ma mentre; ve^; 
niva eseguita questa marim^e ;̂ ®^fe 
cessa una spaveiitevole esplosione."Il' 
comandante ordinò di gettare ail'a-
^ « ^ : quattro to^he dei b a s t i « t o , 

n provvisioni per •quindici giorni, e 
^%lo disponevasi per abbandonare,il 
vagello. A : mezzogiorno le isole sì 
scowevanpr'iad occhio nudo. Nel frat-
temiu) la; cplònna di fumo ingrossava 
,a mise nere, "'̂  "•'", -̂ ^^Br- :•' -
• Il ìavid Law rasentÒTìsola dell'Est, 
ma ilWpìtanOj non vedendo segno 
ajcunoli-abitazione, fece proseguire 
per Staì^ly. Nella notte siiccesse un 
*̂''*'** ^(^'^.io«e, e le fiamme divam-

parpnò^d^ru parti. Si deeiseroallora 
di"sbarcar\agji Elefanti lieys^^^dst' 
pochi minuYl'equIpaggio era a terra, 
quando uiiaterza esplosiane distrusse 
l'intero basti\ento. ' 

Il Dlrilto conferma che la Turchia 
\ •• _ . . . 

farà nuove proposte per la questione/ 
grecav^tìliidendo cosi i ' a r b i t r a | ^ ^ ^ 

—* È interfotto il cavo BoUomarinr 
fra Bartia e Rio Janeiio. 

i La camera grq^_ votò un rin­
graziamento al comitato.filellenico di 
Londra, ed uno al comitato filellenico 
d'Italia. 

-— Erpil 0 Olììvitr intenda fondare 
a Pa^^ f tu giornale. 

— Vtìulliot abb:indona^T¥redazione 
del cle^cémUnìvers di Pisìgi. 

^ , A! Càiro il governo fiancese i-
stituìrà un govèrno?di arishoologià;.;© 
rientàle. 
— I conservatori prussiani fecero 
al Bismark proposta' per l'istituzione 
dì una imposta unica e , pvogvessivji 
sulla ricchezza mobile e' sulla rendita 
fondiaria. : 

— Il Mórhinff Pose d ic j che fdllen-
do l 'arbitrato turco-greco le potenze 
inviterebbero la Turchia a consegnare 
alla Grecia i punti di cui la sua 
del 3 ottobre, salvo ad una ulteriore 

\ ^ . ^ . I ' 

soluzione per gli altri 

| h e la.Ghinaè protìftì 
ìimeròìo iùsso tutte la 

EOMA, 31>r- Le Loro Maestà iiisis-
me al Duòa d'Aosta ricevetterO/Solei 
nèmentó il òorjpo Dìplomaticb efre prl 
sentava loro le felicitazioni pel nuovo^ 
anno, • - • ' . . /.,;•:• ^ • •;/• 
;. Il Re ricevette in' udienza privata 
il granduca Paolo di Russia. 
,:•;• ATENE, S ^ S ' L t f T O K , dopol« 
spiegazioni di Comunduro^ Jl quale 
espose la necessità di ur^Wstito pet 
la salvezza è:lLdecoro delliuJjrecia 

- j r > ' 

approvò m prima dolibòraziòne !a 
convenzione per un prestito di 120 
milioni. 

La Commissione del bilancio s|^|i|? 
chiaro' all 'unanimità in favore. ''̂ ''"'' 

i^L#oWopHnti i-preparativi per l'ese­
cuzióne dello decisioni, della Confe­
renza dì Berlino. 

-•--—^----

P. F. EEIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, ÙerentérèsponsahiU 

^ i i ? ? ^ Ì -'ig.i^K^.i'.iiJ^?:.' 

iSérzioni; a-ragamètì 
- • ^ i l K l l 

•-#1 

ANNO V. V 

fe !.'.<1 

St' 

_ Dalla TipograEa di Milano della 
iDifcta Giacomo Agnelli sì stampa il 
giornaletto l ' /rt/anm. 

Questo periodico entra ora nel suo 
quarto ani|§^,di vita, e va raccoman­
dato nella ricorrenza delle Feste,N^ 
talizie e dèi papo d'hanno più speSI? 
mente àllfefirPiglieqiJàl dono prefe-
ribile.ai^alQfìchi..ff^- • .:• •: \,^h 

11 prezzo d'asfeofliazione per un'anno 
drlire otto. * 

jfiatiiia umuitiiG i i « JbliiraZìOill 
Rivista della^^tea,d8l Camm. e deìrindustrìa 

; Gtiid^ ĵjle ,Àà8icurazion| 

l l i h o a j a t i la vedRca conùnuafa 
delle estrazioni'^ tutte, s^tàlfàne 
che esiete, l'incasso d«5t*̂ ^̂ 'H,-C0W'̂  
;;,9uŝ  a.s<^i?ni,j^»j^EseiuÌsce^nej: 
migliore interésTe de! suoi clienti 
ogni qualsiasi operazione di Borsa 
e^di compra e vendita di valori, -^ 
Pubblica i listini JI^Bòrsa delio 
S^te e dei Mercat tr^ " 
B ' ' • • • • . • . • • ' %e^0%%:, 

tceve mserzioni :^|ii pagaménto 
nella apposita sua Copert ina- An­
nunzi. 

VAbbonamento annuo cctsta ÌÙU 
L. © per tutta l'Italia. r ;ì 

Dirigarsi àU'Ammìnrstraziène del 
giornale Milano,. Fia^A/anzoni, ,7. 

^Labbonamenti si ricevono presso 
tuW^gli Uffici Postali e in Padova 
presso il sig. Carlo STaspn cambio-
valute. . / :̂  ' ' ^ (2340)1 

'-1V1 

^.1 

'^^ 

1 •• 
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3K5iSa^ 
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CORRIEttlDEL M 
r . i ' -

MADRID, 30. —vAir apertura delle 
Cortes il discorso reale Wnstatò i 
buoni rapporti coli'estero, non esiste 
alcun timore pella sicurézza interna,. 
il governo nulla risparmìerà per ot­
tenere dalie nazioni /altrettanto di 
qiHU^ che lòrp '̂;si accorderà coi trat-̂ ^ 
tati di commercio»WLe relazioni :Cpl 
Vaticano sono assai soddisfacentii ^ 
Soggiuiige : devesi- aumentare la ma­
rina da guerra, per la difesÉtazionalei 
Injpguiio ai gravi ;onen^,||suUantì 
dalla guerra civile l'ammortamento a 
breve scadenza reca un peso alla' 
forza dellà^aziohè; bisogna diminuire 
li disavanzo, .gU obblighi attuali ed 
aumentare le risorse con nuove im^ 
poste senza sopràcaricare il suolo na­
zionale. Annunziò un progetto per mo-: 

difìoare41^41 K-i|,tp. differenziil^^riguardo 
alla bandiera. -..^^^ 

ntinua gran 
freddo. 
\ La»BftAi^^30..r-. Grandi ihìsurfmì-; 
Utari furoao prese a Dublino ,in oocai 
sione del processò Parnell. 'Le,truppe 
sono consegnate .nelle casèrme. Le: 
pattuglie "furono aumeht'rer 

Ieri a Craugwet ebbe luogo un mefi-, 
ting di 10 mila affittaiuoìì per prote­
stare contro il processo dellatAega 
Agrària. Gli affitlaiuoli portavano gU 
emblemi nazipnaii, e giunsero condotti 
dai curati. 
^^L'altitudine della folla fuostilealla 
polizia. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Dicesi 
che una circolare della Porta faccia 
presentire il rifiuto dell'arbitrato. 

LO'fDRA, 31. — Corre voce che i 
Boers occuparpiio Pretoria. 

Felpa 41^ .̂ 
di colorì e grandezze di moda alla 
Fabbrica ;iDagg||U di: «^iU^UP-
i*iì3 l i ^ i ì É i ; Borgo Codalunga, 
nutnero 4759. 

'J 
1 ^ 

1 ; 

WwiM 

>jp»:'Fia Municipioj JV, 4.'" :•' 
Incoraggiato, il Condultore, dal fa­

vore ogn or croscente con culi la po« 
poiazione cit tadina'ed urbana accolse 
i reali vantaggi offerii della .yeiidita 
del suo olio, riconoscendone T utiìitià 
nel prezzo e hèlla relativa qualità, sii 
faan ima^JI^ ' innovàre^ là ràccbmanr: 
dazione a quelle personé^ìche' ancora 
non ne avessero fatto esperimento, di 
approffittare dellleccezionalo occasip-' 
ne^ nella sìcurózza^ che me riniarranne 
soddisfatti. 
2388, :'-^mf{\ .Movie© ^WàaceMss®. 
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'Sono, prematuL tutte le ' notizie 
sulla distribuzioiie Y milione per gli 
organici i i aunistri\on se' ne inte-
res.?urono ancora. 

"~ È ristabilito il cĵ aone telegra 
fico sottom|g,^o fra l^ig Chiuso e 
Carloforte. 

— La i^ifònna smentire \Q dimis­
sioni di Bonghi da membi\ del con­
siglio superiore della istruVi^g pub­
blica. 

"^11% S . 
•* :?-1 

MA 

y -

Sono arrivate le pendole con candelabri di Parigi 1 
N.B. Specialità Eeniontoìr della Ferrovia. 

fi è bronzati, 
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ill-^e^-4S*:;lài 
^ ® M iS 

icnia 
1877 

ìgmo I'atten îon.6 sopra ilseguej; 
*^Ba 11; anni viene, introdotta "" 

Riàrtìcolo tolt/j dalla, pritópale 
lalacuo^ei no3tn paesi la ' 

zetta medica di Berlino 

©À^^rg 
e> 

dlgemeitìe Medicìniscrie Coutralì Zeitun iĵ ^ 

_ '• 

dèllrfermacia dì OTTMIO •6ALI1AII, Milano, Yia MeraYigli^, Èa 
§:^X}\<ì-

Incancati di esamins^re sa ìiaalimre c^uesto specifico^ (Jopo ripetute prove ed esperienze, 
#Ì trovìartio in obbligo. dì; dichiaiftró che 4«es*8, W,^tó ̂ rcla i^SI' ^.a^aisSeà,^*!-fl^^lto 

ò t ì à & B S . Pietto è Eìiió 

- . - • •J V 

^ iihò s^fict/?co i-àccomandevoli^siiiié sotto o^rii rapportò ed un efftcacissii^g rimedio p e r i 
reumati§mìy\e nevralgie, scmtìche, doglie reumatichej eontusìonie fer^f^ yogni specie, ^^ 
pticato alle I'OHÌ,, nelle ^^MC0B?B!?3«.'5, dehole%iùe eti aòòassamerUo dell'uìefo -— Ifes* ev i t a r e ; 
S'absHSo" sip^^ii^fi^isl^'^l lufi^taisMe-s^olt i^siira-ogiiSl BÌ «l§ff{!iia di'domandar*.-tetnpre, 
e moia'a€'«!«*fti!ss'é e l l e la. l'elsa v e r a tìsall©aai| di Milano — Vedasi:uichit.r;'o^. aMUife 

ptìfiisaióne ufficiale di l^erìino, 1, aprile 1866, 

Stimatissimo signor «Sall©as^ 

olftltt: a-eà-Mia moglie la q à̂Ve da più di ; i p i a i l aassiilànf^ ava soggetta a f o r i t 
snatlcS 

^uroj era ridoit^-La, tale, magrezza e plìTbre da senibrare spirante. V - Applicatale là sua 
^ W tóF'^^i^tótó |it$Ì%:lè precise indicazioni dei dottor signor e. Bìberì che mi^^^ 

^ r so l in ré settimane, quando dì passaggio costi venni a co3qj|̂ ^l?'©.i *r« i s ie te ì dÌ4|l|«5la 
ililTÀreiffia dépéMH'primi cifla«a^© ^i®a-aal gagl|^ll4iiriài da'se.mbrare risorta da, morte/a 
vi ita^ ÌML^subito riprese Pappettìto; il miglioramento fece"si rapidi progressi che in capo a 

dioiótto giorni, rìtìbbi la mia Consorto sana»; allegra, come nei primi anni%S^,g^Mra*malri-
monio. — aggradisca mille ringraziamenti^, da parto .di mia moglie &mÌ8MCr |3 ;S 

^•semm;e,dffl% - ' . • ,„„ ,^-• .^" . - , . . > . - ' • " . ' • •• L U m r . A Z Z A H t ^ ^ f f l i t o / " 
Napoli, 1 marzo 1879, — Canssifìti signor,,J»Wfflwlo CJall,^,|feMÌ. -^ La vostiai^ws^ 

•ffelìa à l l ' ^^rea t^a , provata ed esperirnentat|Jn diversi miei .cliènti, prihcipaltn<*ritè per 
dolori alla sptaaa « t e r sa lo e reumatismi, trovo che î̂ éPVeramente un »ÌÌ&vatò:bUònj|^van-

Pliaggioso, perchè ho visto eolia Rueteima fare delle guarigioni per certi dolori e ®|3larf& 
. IjfcTasiiylafa chiiiQ stasso credevo, ed avevo già fllìciirato come inguaribile, igiatemi dunque 
"cortese a mandarmeuMn paio di metri, perchè voglio sempre star provvisto a q^uaìunquo evènto, 
giacché è̂^ bene cìie tutti quanti se ne tenessero sempre qualche scheda incapa d» scorta. 
porche hò^ pure notato essere èssa buònissima per "contusióni, ferite, scottature e simi^.^ 

^Abbiatevi i miei complimenti eioredótemi i ^ ^ Bott. CESARE B O N Ó M S " 
Cas,t^, L. *: a l l a ìji|8|||^.^nr curadei « a l l t aiBiali||Ép© ai piiedi-J^. SaUa&^a^fa 

naeza» staetvo per cura deì'aòltìsisrl i-cHtmìatlcl. L. ;t^;aUa ll»Hs*a, « rmn i«»eig^« per 
cura completa delle stesse malattie. La farmacìa Ottavio, ÓaUeim^, fa la spedizione frartca%^ 
domiciliò, contro rimfssa di Vaglia Postrtl^p di Buoni dèUa Banca Nazionale di L> 1,̂ 0 por ' 
la busta, L. 5,40 per la secondaj Li ;lO,80^li' la terza. ^ La farmacia é fornita dì tutti 
Virimeli che possono occorrere in qualunqua sortàl^af'malftltìe, e ne fa spedizione^ ad^ ogni 
riphiesta, muniti di consìglio medico, contro rimessa di vaglia postab. 

si Ai XKK 

^ L 

Fspedale, n,i5i -^ |;r^t,.|5i^,Vw: /^ ,. .:^:2ianti dì medrc^ritfii^ Farmacia Barberis,\»ia Do-
' rgt 'so^a--B( ma:'Società Farmaceutica Uî muna — N.Bininiberghi — Agenzia Màlfóni,, 

.via- 'Piètrà'--J 'fVeme: H. HotinrtR/;Ksvrr»ftria fucila, Legitziqne Brittanica — Cesare Segna, 
>'^. Il^jgli) Drogheria via,dello 'Studio,,iO-^.AgenT.ia'^Tirszi..— ,AafoJi; Leonardo e Bomano 

• Oirv. P rini 
VeTondx Frinì 

ii.EilUl^i%llI, l i l lano^; VIA' i i e r a ^ i 
— Scarpitti Luigi — Genova : Mo.yoj|,^:farmàcì8ta ~ Brnzzà^^àrlo, fai^m. 
drogK^-^ "Fene^ia: Rottner Giuseppe, farm;-^LòngegH A.otorim, agenzia 
Adriano^ farm. — Carettoni '?incan^^iggiotti,^^,rnjV ---'RHsoii.Kn.r.oetìco - r î.iw .̂>v>^ ?̂̂ 5 .̂ài 
Angiolani ~ F o % n Q i ì | B e n e d e t t i 'Sante'^/i?tfrw^^^ fiirm. Vecf^hi — /"ffeit: Boiueni^ib fetrini 
— Ttfnii Cel'Rfog;!! jft,ttìiift4r- ^à^^^^ - farm.,CamiÌÌtW — Trieste-, a Z^Mn^ - T . ; . . . . e^K 
revalle, farm; -^ ^ % ^ : AndrovIfî ^N., farm, -^ Milano : Subilimnnto Cvi-lo Eî b̂ t; vìa Marsala 
n. 3?e.sua succursale GaMim'Tiltorio Emanuele, n. /g — Casa A. Manzoni e 0̂  v ia^a la 
1 6 — Paganini e "Villani, via Borroniej, n. 6, tv in tutte Je prjncipaìi Farmiicie del Hpgno..' 
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Grad.ita ai palatol 
J'ìicilita la:,digestifpn. 
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;Si usa in oĵ ni sta^ìone^ 
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Acqua minerale ferruginosa nel Trentìnò 
" ^ ± 

f > _ 
I . . L 1 . 1 pmM, 

' Si..puà;av;?-re.:4aL Direttore dftlia Fonte Carlo Borghetti in Brescia^ e dalle iFarmacje,.-
esigendo però la capsnlnrfdi ciascuna bottiglia" ìhve.niciuta in giallo co6 impresse Asa-
:««0a Wmit® Fèj4Ki«!fcirgl»«fi*^i'^P&»- non.teaserò ìng^tìnhati con àtim i fc^fc . : • 
'. • i&^e'iaa.v.<le'SSb "w-^^Jf iis, . t^ail^i 'a Piazzetta'PedróccHi, Vi^-PescaHa Y^cchìa 
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©iornale Illustrato^ pei> le 
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S,fe 

Set^i*annili1]n,succe.s^p, sempre cr,esQ;ente 
attestano l'importanza ê  la diffusìoìi^^dì q^e^ 
?to periodico, e'pvova^.come esso,sia il pm 
utile Wì\ più ricco gVornale di. fa>nigl'a fra 
quanti Vedono la luce in Italia. Sia iperric-: 
chezza^o varietà dei suoi annessi, figurini di: 
mode', tavole dì •tnodellij.̂ .̂ avole di ric^-mi, mo­
delli tagliati, tappezzerìe, disegni colorati 4ili 
qualunque genere, lavori di cartonaggio.^^al^ 
bum artistici, fòqnareUi, musica, oggetti iW 
\itiWà, ecc. sia ;per iUntereiJse dell^ î ar̂ ^̂  
teraria, il; P a a a p riesce incontestabilmente 
la migliore di qualsisjsi pubblicazione di simil 
genSe.-.-r- Negli articoli^apeciali^pOi, di edur. 
caziotTS^ di morale;4Stg'ort>al|™|spirato^;a 
quei retti; principii di saggezza.ell'lviJi'ù, che 
formano: la.bas;a del benessere dell^ famiglia. 

li Ha»aa* si pubblica in due edizioni, men­
sile e bimensile. 

*Frezzi rAiraameiitiì per<l'Italia, ; 
Edizione 'memi-
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"Un ricco fascicolo di 16 pagine, con còpér-
tina ogni mese, con numerose :mpÌ3Ìom^̂ î ^̂ ^ 

:IJiori# illiistrato J r . le'SipB 
. • ' ' • • - , • - ' . , ; • - , , 

Periodicù speciale di,^fode e ^ovitàt 
Nessun gioirnale di mode pu6 reggere al 

confronto di questo per ricchézza e varietà 
di illustrazioni, perbèllè^éaidi'figurini e òom-
pilazione accurata'òcprecisa., 

Ginquaniaduè fascicoli alVànno, ad otto â̂ "» 
arine in formato massimo, cinque delle qu?L,U 
adorne à\ numerosi e variati •dicegni, cin-
quantadue figurini colorati, eseguiti a •Parigi 
dai più Celebris artisti, grandi modelli tagliati 
e tavole di modelli e ricami. La straordinaria 
diffusione ed il credito, di cui gdde a buoh 
diritto questo giornale, parlano abbastanza in 

i suo favore per dispehsartii da qualsiasi rac­
comandazione. 

Del ì?loHii*€?B'© si pubbiicaiìo cinque edi-
ziorn comeWlrelenco che segue: 

,'=^'tf.,5;Jl'tì!ùhiÌiÌ ^ T ^ m-

>.^± 
'JT, f "M^ 

•- ' I 

^m0-

^' ̂ yi 
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sole prescritte w illustri ' $ 

ci d'Europa per la pronta guarigione 
dèlie t o s s i Semi e ed 

•- 1 

Irri 
d o U à f t a r i a i g e e aci,J^p«n«ftit 

Il i lpre jjfi pptó e É m 
a 

i 
5",;-1.4; 

.1 -1 

©asag'«t©''^o; 'tì'oll© 0 g s a 
' 1 di " 

ti!'--t 

'•wm 

bsito ner. Ba«^n&€&€;S' 

•»K, 
» 

ani). Corso Vittorio E m 
n 

t u t ^ 
scàtola. Al dettag^lio presso 

2335 r macie; 

' -. ^ ^ ' • : t 
2.1S^L<L 

Ottimo 
xìeìle malattie dì petta 

A'^.". Wfjà 

/-^ 

Bfoncniti cronicke 
'^-u.-.-A. 

Afonia 
•.ft. 

b ' i : 

f nelÌQ 
; ' - • ' • 

•»} 

Prezzi:Tiìoiiaffl:iilfl per l'Illa 
•W'^ 

^ i ^ ' ^ ^ ^ 

,...Annp..,LÌre 6 

"'.^ ^<^rA^M' 

jEdiJiqjjé--'economica mensile 
•— Semestre Lii^'ei'^^S®» 

Edizione quindipinale 
AnnoL. * S - Sem. L, 8 - Tri in. L. «^SO 

, K(?biojìe settimanale 
Anno L. « ^ - Sem. L. f » > Trim, L, C» •: 

1 . • 

Edizione setfimanale:. di gran, lusso,. 
m ^ ì L , ^ ^ Sem.. L-, ^15,&C .̂ - Trim..^. 8 
Edizione se ttimaMe pei nìagàzzinv di mpde 
AnnoL. 3Ì8 - Sem, L. W , 5 ® - Trim.L. § ,50 

del giornale 

Il Bacehiglione Cordière • Yeneto 
toelette e lavori itilercHlati nel testo e sud-
detti numerosi annessi 

Anno^••11®/." S^m.,L;,<r.afO :;.THmvL, 4 . 
Edizione quindicindW 

come sopra: 
Anno L. «O; - Sem. L. f ®,5ll - Trim- L. 5,S® 

I suddetti Giornali^lCre.at toro, valop;IHnirinseco ed Jinpprtanza incontestabile, offrono 
alle associate annue, dei «leiiai, ^^r^mi^m^ si i '^«srdig^fi ' l , ,e cioè : , 
' ^ ^ 1 8 lo Studio è la preghiera. — Due grandi e bellissimi quadri del formato di centimetri 
a f ^ m 40 cadauno, eseguiti appositamente pel nostro giornale cpl, sistema oleografico. 

' 2 ° In campagna, -^ Album contenente 9 leggiadre v^e^ute in cfom.plitografia. — E del 
formato di centimetri 18, più. 27, eiiuò essere una. diltitte.fole Strenna pei fanciulli. _ 

3° Foglio illustrato di le^turej ecc., in gran formato_ di otto pagine abbellite da incìsi 
artìsiiche.accuratumenle eseguito,'che sì unisce ad ognivnumero del giornale. 

'4*' Ptccoìo almanacco a rìtfev.o per gabinetto. 
^\':-_- • , l & S ^ T i l l * i l l I M € I I % 1 3 » r a P . # W , •,• 

Al MK '̂-g r̂ edizione mensile e bimensile, i doni N. 1, 2, 3i 4. : 
Al I9I®iBÌ«4>rè d e l l a l^S^sda'edizione bimBiisile e settimanalfì N. 1 e"4. 
-I]«lr«s' a i r is^^^'^'^'*s."dèli'ab©i^s£s^aa«aiiio coiftteylasai 5 # ^IÒW l a s|>©sllsl^n«) 

Suodh e'lettere e vàglia all*eaiÌore «'«l'aSlsaaiislo «Sargslii8, Milmp, viaCasteìfidard.p^ 
bstìOitìi suddetro editore si pubblica pUio IVEuroi^s ritftss'-e^ea-(bellezze a^sti^; 

iim Illmsts'^lìs. (aitualitày l i a V a l i g i a (piaggi) il ©iii^a'ifealtì'il©, 

fai yariiaTofl jliografìci 
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Anemii 

ori 

Povertà 
Sansue Rachitismo 
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Prj^parato nelfe I^remiata. ^tirmi-' 
cia.ChitnÌG9. 

Piaceniziif Via0l DuomOy N.3. 
Guardarsi dalle ContralTazioni. , \ . 

Ilcifs0ni6© iH" lPa<l«^a pr'^tio, ^ JlfaurO' 
Pitinen e C. ' « i ^ ^ ^ ' . ' ,: (2Bm 

lVca;?.w al flac. con istruzione L. ^,^^1) 

l ' . j 
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x^s^^ìS^^pni.'H^^:;!^^ '•4.:L,L> 
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naturali) la"«i^i^« ,.., . ^ - , ,- ,̂,, .- . , ., 
jjj^^g^tflica (lomanzi) al prezzo di Itre % annue, e allrn pubblicazioni educative, ecc 
dai'prigraBBabisa dettagliato che si spedisce j/Ĵ aNs a chi ne fa richiesta. 

• n i f i a r r • — ^ — ' - f c - ' - - * i - i ^ ^ - i - — • •^—--M- —•-—- - H — " ' ' - -

me 

preparati nella farmacìa iSl»fi»l*l| Milano, eiBti^^^m,.ra4icalmen^$: 
e s^nza dolore i calli guarendo ccp^ph^tameiite e per sempre da que­
sto doloroso ineomoflò, al contrario dei così detti Paracaìli, i quali, 

se posj^ono portare qualche momentaneo sollievo riescono non dì rado affatto^;inefficaci; 
Costano L. 150 scat* ev., L. 1 scat. «ice. con relativa, islruaioue. Oou alimento dì 

cent "^ -'• ~-'^^~-- ^ ^-•-- -'• ^ - - - ^ ->-- 1" :- " - - i " — • J»T*»i:„ ;„^;„u^ 
zan 
ài , 
macia Coi'ne^io, Piazza Erbe. 3* 

m v V l PacJov^riptìgiftìfla dej ione Conrere-Veneio Yia Pozzo Dipinto N, 3830. 
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